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LA GIUNTA REGIONALE 
 
 

Visto il documento istruttorio concernente l’argomento in oggetto: “Piattaforma regionale di 
valutazione degli impatti ambientali” a supporto delle decisioni dell’Autorità regionale 
competente per le valutazioni e le autorizzazioni ambientali. Approvazione.” e la conseguente 
proposta dell’Assessore Roberto Morroni 
Preso atto: 
a) del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 

procedimento; 
b) del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente competente; 
c) del parere favorevole del Direttore in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli 

obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
Vista la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente. 
Vista la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 Dicembre 2011 
concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati come 
modificata dalla Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 Aprile 2014. 
Visto il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 che nella Parte Seconda disciplina le procedure per 
la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), per la Valutazione dell'Impatto Ambientale (VIA) e per 
l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA). 
Rilevato che: 

- con DGR n. 1213 del 01.12.2021 è stato approvato il Protocollo di Intesa tra il Ministero 
dell’Ambiente (MASE) e le Regioni Abruzzo Marche e Umbria, per la condivisione di 
metodologie, strumenti e tecnologie a supporto dei processi di valutazione ambientale, 
successivamente sottoscritto dal Direttore della Direzione Governo del Territorio, Ambiente e 
Protezione civile della Regione Umbria in data 17.12.2021 per la durata di 3 anni;  

- in attuazione del suddetto Protocollo, il Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni e 
Autorizzazioni ambientali ha positivamente valutato le caratteristiche e le funzionalità della 
piattaforma informatica Q-Cumber, sviluppata da IAIA Italia e messa a disposizione dal MASE 
a canone zero per l’impiego sperimentale della stessa nei processi di valutazione ambientale; 

- tale disponibilità tuttavia non comprende il necessario adattamento alle specifiche esigenze 
delle procedure di valutazione ambientale di competenza della Regione Umbria e alle 
particolari caratteristiche del territorio regionale; 

- il Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni e Autorizzazioni ambientali ha pertanto 
predisposto, in collaborazione con il MASE e IAIA Italia, il progetto “Piattaforma regionale di 
valutazione degli impatti ambientali”, consistente nel setup tecnico e funzionale della 
piattaforma per renderla pienamente rispondente alle specifiche esigenze tecniche regionali 
per lo svolgimento delle procedure di valutazione autorizzazione ambientale; 

Considerato necessario provvedere all’approvazione del documento “Piattaforma regionale di 
valutazione degli impatti ambientali”, allegato al presente atto quale parte integrante, al fine di dotare 
la Regione Umbria di un sistema integrato di e-governance per la gestione degli impatti ambientali 
nelle procedure valutative e autorizzative di VIA/VAS/AIA/AUA, in continuità con le finalità del 
Protocollo tecnico di collaborazione già sottoscritto con il Ministero dell’Ambiente e le Regioni Abruzzo 
e Marche, di cui costituisce un importante sviluppo applicativo; 
Vista la legge regionale 1 febbraio 2005, n. 2 e la normativa attuativa della stessa; 
Visto il Regolamento interno di questa Giunta;  
A voti unanimi espressi nei modi di legge, 
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DELIBERA 
 per le motivazioni contenute nel documento istruttorio che è parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione 
 
1. di approvare il documento “Piattaforma regionale di valutazione degli impatti ambientali”, allegato 

al presente atto quale parte integrante e sostanziale, costituito dal progetto di setup tecnico e 
funzionale per l’abilitazione all’utilizzo della Piattaforma messa a disposizione dal MASE a canone 
zero per cinque anni, quale strumento a supporto delle decisioni dell’Autorità regionale 
competente per le valutazioni e autorizzazioni ambientali VAS, VIA, AIA. (Allegato tecnico); 

2. di dare mandato al Dirigente del Servizio Sostenibilità ambientale, valutazioni e autorizzazioni 
ambientali di adottare gli atti conseguenti e necessari alla fornitura del servizio di setup tecnico e 
gestionale della piattaforma messa a disposizione dal MASE, alla formazione del personale 
dell’Autorità competente e degli Esperti della Commissione Tecnica Regionale per le Valutazioni 
Ambientali (CTR-VA) e all’attivazione di un numero verde per l’assistenza tecnica anche in favore 
dei soggetti proponenti e loro consulenti; 

3. di dare altresì mandato al Dirigente del Servizio di provvedere a: 

a) pubblicare, dopo il collaudo funzionale del sistema, nella pagina Valutazioni e 
Autorizzazioni ambientali del canale Ambiente del portale regionale 
(https://www.va.regione.umbria.it), apposito collegamento per l’accesso e l’utilizzo della 
“Piattaforma regionale di valutazione degli impatti ambientali”; 

b) approvare e pubblicare i criteri e la metodologia di analisi e misurazione degli impatti 
utilizzati per la valutazione ambientale di specifiche tipologie di piani o progetti, con 
particolare riferimento a quelli di maggiore rilevanza per numerosità o complessità; 

c) istituire un “tavolo tecnico” con i rappresentanti delle Associazioni di categoria e di Ordini e 
Collegi tecnici/professionali dell’Umbria, di ARPA Umbria e dei Servizi regionali interessati, 
per la condivisione del quadro informativo (elementi di stressor e vulnerabilità/sensibilità), 
della metodologia di analisi misurazione monitoraggio degli impatti ambientali, della 
funzionalità della piattaforma regionale; 

d) aggiornare periodicamente le funzionalità della Piattaforma in relazione all’evoluzione delle 
conoscenze dei dati disponibili e degli strumenti tecnici a supporto dei processi di 
valutazione, coinvolgendo anche altri soggetti, pubblici o privati, detentori di banche dati e 
strati informativi (Università, Enti di ricerca, Camera di Commercio…); 

e) proseguire e sviluppare la collaborazione con il MASE e le altre Regioni, già avviata con la 
stipula del Protocollo approvato con la DGR n. 1213 del 01/12/2021, per la condivisione di 
criteri e metodologie tecnico-scientifiche per la misurazione e valutazione degli impatti 
ambientali; 

4. di stabilire che i soggetti proponenti dovranno presentare le nuove istanze di VAS e VIA 
utilizzando i “file report” prodotti dalla “Piattaforma regionale di valutazione degli impatti 
ambientali”; 

5. di rendere accessibile la Piattaforma anche a tutti gli iscritti a Ordini e Collegi tecnici/professionali, 
al fine di migliorare la qualità di piani/programmi o progetti anche non sottoposti a procedure di 
valutazione ambientale (VAS e VIA) o di autorizzazione ambientale (AIA); 

https://www.va.regione.umbria.it/
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6. di invitare i Dirigenti dei Servizi regionali e delle Agenzie regionali a rendere disponibili e 
provvedere al costante aggiornamento degli elementi informativi della Piattaforma regionale per la 
valutazione degli impatti ambientali; 

7. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria e sul sito web 
istituzionale della Giunta regionale;.  
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
 
Oggetto: “Piattaforma regionale di valutazione degli impatti ambientali” a supporto delle 

decisioni dell’Autorità regionale competente per le valutazioni e le autorizzazioni 
ambientali. Approvazione. 

 
 
PREMESSO che: 

• la valutazione degli impatti ambientali nelle procedure di VIA/VAS costituisce la sintesi di un 
processo analitico che, mediante l’acquisizione e l’elaborazione di dati ed informazioni, 
consente di esprimere un parere tecnico adeguatamente motivato e supportato da elementi 
oggettivi e riscontrabili (accountability); 

• la valutazione tecnica degli impatti, effettuata dagli organi competenti sulla base dei criteri 
pertinenti formulati nella Parte seconda del D. Lgs. 152/2006, rappresenta il necessario 
elemento di supporto all’adozione dei provvedimenti per le procedure di VIA, di VAS e di 
AIA/AUA da parte dell’Autorità regionale competente in materia di valutazioni e autorizzazioni 
ambientali; 

• al Proponente compete la presentazione di un’istanza i cui contenuti documentali minimi 
devono risultare conformi a quanto stabilito dalle disposizioni normative comunitarie, statali e 
regionali in materia ambientale e in grado di fornire al decisore non solo un quadro di sintesi 
funzionale all’espressione di un parere/provvedimento, ma anche la descrizione delle fasi del 
processo che ne hanno determinato l’elaborazione; 

• l’efficacia della decisione dell’Autorità competente (stabilire ad esempio se e quando un 
piano/progetto deve essere sottoposto a VAS/VIA, ovvero definire e formulare adeguati quadri 
prescrittivi e condizioni ambientali volti a evitare, prevenire, ridurre ed eventualmente 
compensare impatti ambientali significativi e negativi derivanti dall’attuazione delle proposte di 
Piano o dalla realizzazione di progetti) risulta strettamente correlata e dipendente 
dall’efficienza del processo di valutazione e in particolare, dalla conoscenza degli elementi di 
“stressor” e di “vulnerabilità/sensibilità” del contesto territoriale e ambientale interessato dalla 
proposta di piano/programma/progetto, dalla possibilità di condivisione con i soggetti 
proponenti e con altre autorità/soggetti/istituzioni portatrici di competenze specifiche, dalla 
metodologia di analisi e misurazione degli impatti ambientali adottata. 

RILEVATO che: 

• il Servizio regionale Sostenibilità ambientale, Valutazioni e Autorizzazioni ambientali, in 
attuazione del Protocollo d’intesa sottoscritto con il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza 
Energetica (MASE), già MITE, e le Regioni Abruzzo, Marche, Umbria per l’individuazione, 
condivisione e sperimentazione di criteri e metodologie tecnico-scientifiche di supporto alle 
decisioni nei processi di valutazione ambientale di cui al D. Lgs. 152/2006 (anche mediante il 
ricorso all’utilizzo di strumenti innovativi IoT based), ha positivamente valutato le caratteristiche 
e le funzionalità della piattaforma Q-Cumber sviluppata e messa a disposizione da IAIA Italia - 
Sezione Italiana dell’International Association for Impact Assesment, già utilizzata dalla 
Regione Lombardia e altre Autorità competenti e sperimentata nell’ambito del Progetto 
CReIAMO PA, Linea di intervento LQS1 “Valutazioni ambientali – Azioni per il miglioramento 
dell’efficacia dei processi di VAS e di VIA relativi a programmi, piani e progetti”;  
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• il Servizio Sostenibilità ambientale, Valutazioni e Autorizzazioni ambientali ha inoltre 
predisposto, in collaborazione con il MASE e IAIA Italia, il progetto di setup tecnico e 
funzionale della piattaforma per renderla pienamente rispondente alle specifiche caratteristiche 
ambientali e territoriali dell’Umbria e alle specifiche tecniche delle procedure di VIA/VAS e AIA 
di competenza regionale. 

VISTA la DGR n. 1213 del 01.12.2021 di approvazione della stipula del Protocollo di Intesa tra il 
MASE e le Regioni Abruzzo, Marche e Umbria, per la condivisione di metodologie, strumenti e 
tecnologie a supporto dei processi di valutazione ambientale, sottoscritto dal Direttore della 
Direzione Governo del Territorio, Ambiente e Protezione civile della Regione Umbria in data 
17.12.2021 per la durata di 3 anni. 

PRECISATO che il MASE ha messo a disposizione, a canone zero, la piattaforma informatica 
Q-Cumber per il suo impiego sperimentale nei processi di valutazione ambientale, disponibilità che 
tuttavia non comprende il necessario adattamento alle specifiche esigenze delle procedure di 
valutazione ambientale di competenza della Regione Umbria e alle particolari caratteristiche del 
territorio regionale. 

CONSIDERATO che: 

• la Piattaforma prevede l’impiego di una procedura di definizione del modello concettuale del 
sistema basata su un’applicazione specifica dell’ingegneria dei sistemi per la caratterizzazione 
strutturale e l’analisi comportamentale degli elementi territoriali sulla base di dati ground truth 
(acquisiti sul campo) e modelli di apprendimento automatico (step operativi finalizzati alla 
codifica del problema, alla codifica della soluzione e  all’attivazione dei sistema di 
monitoraggio integrato degli impatti e delle performances di efficacia delle azioni di 
miglioramento - cfr. Allegato tecnico); 

• l’attivazione della Piattaforma regionale fornirà ai funzionari e ai professionisti (proponenti, 
progettisti, analisti) indicazioni operative chiare, sia nella fase di pianificazione territoriale che 
di progettazione degli interventi, mantenendo un livello di connessione metodologica e 
funzionale tra i due livelli di governance e consentirà di codificare e unificare i quadri 
informativi di base a supporto dei processi di valutazione degli impatti ambientali, in relazione 
alle esigenze tecniche, giuridiche e operative peculiari dei diversi livelli di analisi/valutazione 
nei procedimenti di VIA/VAS/AIA/AUA; 

• mediante l’utilizzo della Piattaforma regionale sarà possibile individuare le componenti 
ambientali rilevanti per specifica categoria di progetto/piano/intervento e le relative 
professionalità/competenze da coinvolgere in sede valutativa. Sarà inoltre possibile misurare  
e valutare su base oggettiva gli impatti ambientali diretti, indiretti, specifici e cumulativi, 
velocizzare e uniformare i processi analitici e valutativi, ridurre le richieste di integrazioni, 
gestire i diversi procedimenti e le relative fasi autorizzative in modo integrato su unico quadro 
informativo di riferimento, monitorare l’efficacia delle condizioni ambientali sia in fase di 
progettazione (ex ante) che durante la fase di esercizio dei progetti (ex post), nonché gestire in 
termini preventivi e diagnostici i potenziali disturbi ambientali. 

VISTO il documento allegato al presente atto, “Piattaforma regionale di valutazione degli impatti 
ambientali”, costituito dal progetto di setup tecnico e funzionale della piattaforma messa a 
disposizione dal MASE, e in particolare le finalità di cui al Cap.2: 

1. Definire un unico quadro informativo di riferimento di tutti gli elementi di vulnerabilità/sensibilità 
ambientale (biodiversità, paesaggio, suolo, acqua, aria, beni culturali…) e di stressor (impianti 
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industriali, discariche, cave, allevamenti…) presenti sul territorio regionale da considerare per le 
valutazioni ambientali di competenza regionale di: 

• piani di settore, piani urbanistici comunali e le loro varianti sottoposti alle procedure di VAS; 

• progetti di nuovi impianti/attività e di modifica/estensione di impianti esistenti sottoposti alle 
procedure di VIA; 

2. Condividere il quadro informativo e mettere a disposizione dei soggetti proponenti, tramite un 
unico punto di accesso digitale, dati e strati informativi disponibili in formato “open data” da 
utilizzare per la redazione degli studi/rapporti ambientali nelle procedure di VIA/VAS o per la 
definizione del quadro territoriale di riferimento nelle procedure autorizzative (AIA); 

3. Selezionare i fattori/componenti ambientali rilevanti o significativi ai fini della valutazione 
dell’intervento e della definizione delle condizioni ambientali in fase di progetto (ex ante) e di 
esercizio (ex post), individuare le professionalità necessarie e gli esperti da coinvolgere per la 
formazione del parere unitario ambientale della CTR-VA; 

4. Utilizzare metodologie oggettive di misura e valutazione degli impatti ambientali diretti, indiretti, 
specifici e cumulativi di progetti/piani con priorità ai casi di particolare rilevanza per numerosità o 
complessità; 

5. Gestire il monitoraggio delle condizioni ambientali, anche con strumenti di apprendimento 
automatico ai fini del miglioramento delle performances; 

6. Monitorare in termini preventivi e diagnostici i potenziali disturbi ambientali con particolare 
attenzione alle emissioni odorigene; 

7. Digitalizzare la modulistica regionale delle istanze di verifica di assoggettabilità a VAS e VIA e 
della check-list regionale ai fini della esclusione/non esclusione degli obblighi a VIA. 

PRESO ATTO della numerosità e complessità degli elementi di “stressor” e di “vulnerabilità/sensibilità 
ambientale” da considerare ai fini della valutazione degli impatti ambientali, indicati a titolo non 
esaustivo, rispettivamente agli Allegati 1 e 2 del documento “Piattaforma regionale di valutazione degli 
impatti ambientali”. 

RAVVISATA l’effettiva necessità di una piattaforma regionale per la valutazione degli impatti 
ambientali, finalizzata a facilitare i soggetti proponenti (e loro consulenti) nella predisposizione di 
piani/programmi e progetti e a velocizzare le istruttorie da parte dell’Autorità competente, della 
Commissione Tecnica Regionale per le Valutazioni Ambientali (CTR-VA) e dei Soggetti pubblici 
coinvolti nel procedimento. 

CONSIDERATO che: 

- il PNRR - Missioni 1, componente 1, mira a “digitalizzare la Pubblica Amministrazione con 
interventi tecnologici ad ampio spettro [...], digitalizzare le procedure/interfacce utente (cittadini e 
imprese) chiave e i processi più critici delle amministrazioni”; 

- le finalità di cui sopra assumono particolare rilevanza per le politiche regionali in materia di sviluppo 
sostenibile, tutela dell’ambiente, digitalizzazione e innovazione nella Pubblica Amministrazione. 
 

RITENUTO necessario provvedere all’adattamento della piattaforma informatica messa a disposizione 
dal Ministero dell’Ambiente, al fine di dotare la Regione Umbria di un sistema integrato di 
e-governance 4.0/5.0 per la gestione degli impatti ambientali nelle procedure valutative e autorizzative 
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di VIA/VAS/AIA, tramite l’acquisizione della fornitura del servizio di setup tecnico e gestionale, 
comprensivo di adeguate azioni di formazione e di assistenza tecnica, da effettuare a cura del 
Dirigente regionale del Servizio competente. 
 
RITENUTO opportuno istituire, a cura del Dirigente regionale del Servizio competente, un “tavolo di 
monitoraggio” composto dai soggetti, pubblici e privati, coinvolti nelle procedure di VIA/VAS/AIA, ai fini 
della condivisione del quadro informativo a supporto della verifica della funzionalità della piattaforma 
regionale. 
 
RITENUTO altresì opportuno che la Piattaforma sia resa accessibile anche ai soggetti proponenti 
(pubblici e privati) di piani/programmi e progetti non assoggettati alle obbligatorie procedure di 
valutazione ambientale (VAS e VIA) o di autorizzazione ambientale (AIA), al fine di migliorare la 
qualità della pianificazione/progettazione e ridurre o mitigare gli eventuali possibili impatti conseguenti 
la loro adozione ovvero la loro realizzazione ed esercizio. 

VISTA la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 
concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente. 
VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13 Dicembre 2011 
concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati come 
modificata dalla Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 Aprile 2014. 

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 che nella Parte Seconda disciplina le procedure per 
la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), per la Valutazione dell'Impatto Ambientale (VIA) e per 
l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA). 

VISTO il Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 104 “Attuazione della direttiva 2014/52/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva 2011/92/UE, 
concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati, ai sensi 
degli articoli 1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n. 114”. 

VISTO il Decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 30 marzo 2015, 
n. 52 “Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di impatto ambientale dei progetti di 
competenza delle regioni e province autonome, previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116”. 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1270 del 23/12/2020 “Misure di accelerazione e 
semplificazione in materia di valutazioni ambientali. Istituzione della Commissione Tecnica Regionale 
(CTR-VA) e approvazione dei criteri per la formazione delle condizioni ambientali”. 

 
Tutto ciò premesso si propone alla Giunta regionale: 
 

1. di approvare il documento “Piattaforma regionale di valutazione degli impatti ambientali”, 
allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale, costituito dal progetto di setup 
tecnico e funzionale per l’abilitazione all’utilizzo della Piattaforma messa a disposizione dal 
MASE a canone zero per cinque anni, quale strumento a supporto delle decisioni dell’Autorità 
regionale competente per le valutazioni e autorizzazioni ambientali VAS, VIA, AIA. (Allegato 
tecnico); 

2. di dare mandato al Dirigente del Servizio Sostenibilità ambientale, valutazioni e autorizzazioni 
ambientali di adottare gli atti conseguenti e necessari alla fornitura del servizio di setup tecnico 
e gestionale della piattaforma messa a disposizione dal MASE, alla formazione del personale 
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dell’Autorità competente e degli Esperti della Commissione Tecnica Regionale per le 
Valutazioni Ambientali (CTR-VA) e all’attivazione di un numero verde per l’assistenza tecnica 
anche in favore dei soggetti proponenti e loro consulenti; 

3. di dare altresì mandato al Dirigente del Servizio di provvedere a: 

a) pubblicare, dopo il collaudo funzionale del sistema, nella pagina Valutazioni e 
Autorizzazioni ambientali del canale Ambiente del portale regionale 
(https://www.va.regione.umbria.it), apposito collegamento per l’accesso e l’utilizzo della 
“Piattaforma regionale di valutazione degli impatti ambientali”; 

b) approvare e pubblicare i criteri e la metodologia di analisi e misurazione degli impatti 
utilizzati per la valutazione ambientale di specifiche tipologie di piani o progetti, con 
particolare riferimento a quelli di maggiore rilevanza per numerosità o complessità; 

c) istituire un “tavolo tecnico” con i rappresentanti delle Associazioni di categoria e di Ordini e 
Collegi tecnici/professionali dell’Umbria, di ARPA Umbria e dei Servizi regionali interessati, 
per la condivisione del quadro informativo (elementi di stressor e vulnerabilità/sensibilità), 
della metodologia di analisi misurazione monitoraggio degli impatti ambientali, della 
funzionalità della piattaforma regionale; 

d) aggiornare periodicamente le funzionalità della Piattaforma in relazione all’evoluzione delle 
conoscenze dei dati disponibili e degli strumenti tecnici a supporto dei processi di 
valutazione, coinvolgendo anche altri soggetti, pubblici o privati, detentori di banche dati e 
strati informativi (Università, Enti di ricerca, Camera di Commercio…); 

e) proseguire e sviluppare la collaborazione con il MASE e le altre Regioni, già avviata con la 
stipula del Protocollo approvato con la DGR n. 1213 del 01/12/2021, per la condivisione di 
criteri e metodologie tecnico-scientifiche per la misurazione e valutazione degli impatti 
ambientali; 

4. di stabilire che i soggetti proponenti dovranno presentare le nuove istanze di VAS e VIA 
utilizzando i “file report” prodotti dalla “Piattaforma regionale di valutazione degli impatti 
ambientali”; 

5. di rendere accessibile la Piattaforma anche a tutti gli iscritti a Ordini e Collegi tecnici/professionali, 
al fine di migliorare la qualità di piani/programmi o progetti anche non sottoposti a procedure di 
valutazione ambientale (VAS e VIA) o di autorizzazione ambientale (AIA); 

6. di invitare i Dirigenti dei Servizi regionali e delle Agenzie regionali a rendere disponibili e 
provvedere al costante aggiornamento degli elementi informativi della Piattaforma regionale per la 
valutazione degli impatti ambientali; 

7. di pubblicare il presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria e sul sito web 
istituzionale della Giunta regionale; 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E AMMINISTRATIVA 

https://www.va.regione.umbria.it/
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Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta: si esprime parere favorevole in ordine alla 
regolarità tecnica e amministrativa del procedimento e si trasmette al Dirigente per le determinazioni 
di competenza. 
 

Terni, lì 06/02/2023 Il responsabile del procedimento 
Alfredo Manzi 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 

PARERE DI LEGITTIMITÀ 
 
 

Ai sensi del vigente Regolamento interno della Giunta; 
Visto il documento istruttorio; 
Atteso che sull’atto è stato espresso: 
- il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa reso dal responsabile del 
procedimento; 
 
 
Si esprime parere favorevole in merito alla legittimità dell’atto 
 

Perugia, lì 06/02/2023 Il dirigente del Servizio 
Sostenibilità ambientale, Valutazioni ed 

autorizzazioni ambientali 
 

Andrea Monsignori 
 

 FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 

PARERE DEL DIRETTORE 
 
 

Il Direttore, ai sensi e per gli effetti degli artt. 6, l.r. n. 2/2005 e 13 del Regolamento approvato con 
Deliberazione di G.R., 25 gennaio 2006, n. 108: 
-  riscontrati i prescritti pareri del vigente Regolamento interno della Giunta, 
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-  verificata la coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione, 
esprime parere favorevole alla sua approvazione. 
 

Perugia, lì 06/02/2023 IL DIRETTORE 
DIREZIONE REGIONALE GOVERNO DEL 

TERRITORIO, AMBIENTE, PROTEZIONE CIVILE 
 Stefano Nodessi Proietti 

Titolare 
  

FIRMATO 
Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
 
 
 
 

PROPOSTA ASSESSORE 
 
 

L'Assessore Roberto Morroni  ai sensi del vigente Regolamento della Giunta regionale,  
 

propone 
 

alla Giunta regionale l’adozione del presente atto 
 

Perugia, lì 06/02/2023 Assessore Roberto Morroni 
Titolare 

 
FIRMATO 

Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
 
 
 


